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Conferènza 
mondiale 

su Dimitrov 
Si svolge a Sofia, alla presenza dei rappresentanti dei 
partiti e delle organizzazioni democratiche di molti 
paesi • Esposta l'opera del dirigente rivoluzionario 

Mentre perdura la viva offesa del paese per l'annunciato discorso di Allende 

Un'importante intesa in Cile 
fra governo e opposizione de 

Riguarda una legge gravemente limitativa dei poteri dell'esecutivo con cui la DC aveva cercato di frenare le 
trasformazioni sociali - Il ministro della giustizia Tapia afferma che è sfata allontanata la minaccia di uno scon
tro istituzionale • Divisioni fra i democratici-cristiani sull'atteggiamento verso le scelte di «Unità popolare» 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA. 14 

Nell'aula del Parlamento 
della Repuoblica uopnlure di 
Bulgaria si è aperta 'eri la 
conferenza teorica -nteinazio
nale sul tema «Giorgio Dimi-
trov e l'unità ielle forze rivo
luzionarie e democr.nione per 
la pace, la democrazia e il so
cialismo ». organizzata d:»l Co 
mitato centrale lei FMr.i'o co
munista bulgaro, rial Consi
glio nazionale del Fronte pa 
triottico e dal Consiglio cen 
trale dei Sindacati bulgar: nel
l'ambito delle c e l e b r a m i per 
il 90. anniversario dol'a na
scita di Giorgio Dimitrov. 

Partecipano alla conferenza 
l rappresentanti di 113 orga
nizzazioni, partiti e -ivi/.men-
ti di diversi paesi: 4iJ parliti 
comunisti e operai. 12 parti
ti socialisti e democratici. 5 
movimenti di liberazione na 
zionale, 10 unioni e fronti na
zionali, 25 organizzaz'oni na
zionali sindacali. 11 or»ani7?a-
zioni democratiche tnemazio-
nali, 18 istituti di sfidi mar
xisti e dei problemi d3l movi
mento operaio. 

Si tratta quindi di un gran
de incontro di forze rivoluzio
narie e democratiche, come 
ha fatto notare il primo se
gretario del PCB. Teodor Giv-
kov. nella sua allocuzione di 
saluto, che già festimonia del
la continuità che hanno avuto 
e del valore che hanno oggi 
le idee e l'opera ai Giorgio 
Dimitrov. Teodor Givkov ha 
ricordato alcune delle indica
zioni basilari di Dimitrov per 
la costruzione del partito in 
Bulgaria e. dopo la guerra. 
per l'avvio delia edificazione 
socialista; concludendo ha sot
tolineato che la Bulgaria d'og
gi è « il più grande monumen
to» a Giorgio Dimitrov. 

Boris Velcev. membro del
l'ufficio politico e fòlla. se
greteria del PCB ha quindi 
svolto il rapporto introduttivo, 
sul tema della conferenza. Il 
suo discorso si è articolato 
nell'esame delle componenti 
fondamentali della battaglia e 
dell'insegnamento di Dimi
trov: l'unione di tutte le for
ze progressiste nella lotta con
tro il capitale monopolistico e 
la reazione, il ruolo lei fron
ti anti imperialisti Der la li
berazione nazionale, .unione 
delle forze contro il aericolo 
di guerra, e infine il patriot
tismo e l'internazionalismo. Di 
tutti questi momenti della con
cezione dimitroviana Boris 
Velcev ha messo In rilievo co
stantemente la caratteristica 
comune della continuità crea
tiva rispetto al pensiero leni
niano e della permanente at
tualità. 

Boris Velcev ha indicato, a 
questo punto, il comportamen
to che caratterizza .)ggi la 
borghesia monopolista. La ten
denza crescente *lla compe
netrazione tra il grande capi
talismo monopolistico e 'a di
rezione dello Stato — egli ha 
sostenuto — porta alla ridu
zione del ruolo degli istituti 
democratici alla quale si ac
compagna l'attentato ai diritti 
e alle libertà conquistati dai 
cittadini con tenaci battaglie. 
La crisi del sistema parla
mentare che caratterizza la 
società borghese si aprirne 
nella limitazione dei diritti del 
parlamento borghese, una del
le istituzioni che gli ideologi 
della borghesia maggiormen
te esaltano per giustificare il 
regime del « mondo libero » 

Più avanti Boris Velcev ha 
ancora affermato '.ne 1 capi
tale monopolistico di a.ato en
tra in conflitto sempre più 
profondamente con gii nteres-
si di tutta la società. Esso di
strugge le tradizionali struttu
re dei più ampi gruppi socia
li, minaccia la 'oro esisten
za e il loro avvenire, entra in 
conflitto con gli interessi vi
tali dei lavoratori e ae: più 
larghi strati democratici, feri
sce i sentimenti religiosi dei 
credenti che aspirano, secon
do la loro fede, tlla giustizia 
sociale, condanna la gioventù 
alla degradazione spirituale e 
le pone dinanzi un avvenire 
oscuro. 

- Da qui egli ha fatto deriva
re l'esigenza e le nuove pos
sibilità dell'azione unitaria co
sì coerentemente e chiaramen
te teorizzata da Giorgio Di
mitrov. Interessanti anche 
molte altre fasi del .-apporto, 
specialmente sulla solidarietà 
intemazionale con i paesi in 
lotta contro l'imperialismo, lo 
appoggio dei paesi soc.aii.sti al 
Vietnam e. in generale. d«»i j-i-

" sultati disastrosi cui l'imperia
lismo va incontro quando le 
forze della pace e del pro
gresso realizzano 'a propria 
unità 

Nel pomeriggio sono .mz:i-
ti gli intervènti. Notati alla 
tribuna della presidenza Le 
Due Tho. Ponomariov. Veljko 
Vlahovic. e altre ligure di pri
mo piano del movimento r v o 
luzionario e di iberazione 
mondiale Ai lavori nartecipa-
no anche Agostino Novella. 
Ernesto Ragionieri e Umber
to Pomari per il PCI. Franco 
Ferri per l'Istituto Gramsci. 
Mario Vignola per ìa FOCI. | 
Luciano De Pascala •- En7o i 
Macchi per il PSI. Albertino I 
Masetti per la FSM «Federa-
zione sndaoale mondiale) e 
Giuseppe Caddi Iella Federa 
z one *>ternaz onaie della Re 
sistenza 

• ' La conferenza il .-onciude 
rà sabato prossimo e sarà 
seguita, domenica. Jaila cele
brazione ufficiale che verrà 
tenuta da Teodor ìivkov al 
Palazzo delle Universiadi 

Ferdinando Maurino 

A STOCCOLMA PER IL VIETNAM ^ , . r ^ r i £ 
gresslone americana al Vietnam si è tenuta nel centro di Stoccolma. Vi hanno partecipato 
circa ottomila persone. Al termine del comizio è stata approvata una risoluzione che chiede 
il ritiro incondizionato di tutte le truppe americane dall'Indocina. Nella telefoto: un momento 
della manifestazione 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO DEL CILE. 14 
Perdura l'attesa per l'im

portante discorso di Allende, 
preannunciato ieri e che ri
guarderà nuove misure eco
nomiche, politiche ed ammi
nistrative del governo, decise 
dopo l'ampio dibattito svolto
si fra le forze che compon
gono ì'Unidad Popular. Inol
tre a quanto si apprende da 
fonte ufficiosa, non si esclu
de che 11 presidente cileno an
nunci già domani la compo
sizione del nuovo governo 

Intanto un importante an
nuncio è stato-fatto Ieri se
ra dal ministro della giusti 
zia Jorge Tapia, 11 quale ha 
reso noto che fra VUnidad 
Popular ed 11 Partito democra
tico-cristiano è stata raggiun
ta una prima intesa per quel
lo che riguarda il confronto 
di carattere istituzionale in 
atto da tempo. Secondo I de, 
infatti, il Parlamento pub re
spingere con la semplice mag
gioranza i decreti del gover
no; secondo questo invece oc
corre una maggioranza del 
due terzi. L'intesa — che se
condo Tapia potrebbe prelude-
re ad un accordo vero e pro
prio — riguarda un progetto 
di legge costituzionale appro
vato dal Senato, su proposta 
della DC, limitativo dei pote
ri governativi in materia eco
nomica. Il progetto era sta
to approvato a maggioranza 
semplice. Sulla sua effettiva 
validità era sorto un grosso 
problema che minacciava un 
duro scontro istituzionale. 
Questo scontro — ha detto og
gi Tapia — sembra ora de
finitivamente allontanato. 

L'intesa raggiunta porta un 
elemento distensivo, nel mo-

Importante intervento alla conferenza dell'ONU sull'ecologia 

Ferma polemica della Gandhi 
con l'occidente capitalistico 

Netto contrasto con le tesi statunitensi - « Sarebbe ironico — ha dichiarato il premier indiano — 
che la lotta contro la polluzione fosse trasformata in un nuovo affare » per i grandi monopoli o nazioni 

Nostro servizio 
STOCCOLMA. 14 

Il discorso che Indirà Gan
dhi ha pronunciato questa 
mattina alla Conferenza del
le Nazioni Unite, è stato ca
ratterizzato da un taglio in 
cui l'intento politico era non 
equivoco, anzi più deliberato 
che in altre occasioni. 

Ed era il taglio giusto. In 
primo luogo perché la crisi 
del rapporto uomo-ambiente 
è soprattutto, in larghissima 
misura, crisi della civiltà in
dustriale dell'occidente capi
talistico e dunque non è pos
sibile risolverla se non la si 
affronta in termini generali, 
rimettendo in discussione va
lori e idee. E precisamente 
quel che gli americani ave
vano cercato di evitare in 
questa conferenza, per soste
nere all'opposto iì principio 
secondo il quale solo il gran
de capitale monopolistico a-
vrebbe i mezzi per estendere 
in qualche misura (ma mode
ratamente!) il benessere sen
za aggravare eccessivamente 
il danno ecologico. Ed era 
giusto e opportuno che que
sta linea americana, come è 
stata respinta dai cinesi in 
termini di politica interna
zionale. lo fosse anche nei 
termini più larghi del confron
to culturale e ideale. 

In secondo luogo perché 
tale impostazione del discor
so, oltre ad essere in sé per
tinente e necessaria ha per-

Oggi termina 
la visita 

di Gromiko 
in 

PARIGI. 14 
(a.p.>. La seconda giornata 

della visita di Gromiko in 
Francia ha confermato i buo
ni risultati della prima: sta
sera il Quai d'Orsay ha ratto 
sapere che domani, al momen
to in cui il ministro degli este
ri sovietico lascerà il territo
rio francese, verrà pubblicato 
un comunicato congiunto im
pastato su tre problemi: 1) 
l'Europa e la conferenza sulla 
sicurezza eurooea: 2) iì Medio 
Oriente: 3» l'Indocina 

Se questi sono i temi del 
comunicato congiunto non c'è 
dubbio che esso farà apparire. 
in sostanza, una quasi com 
plet.1 identità di vedute su 
tutti I problemi evocati Si sa 
in effetti che Francia ed Unio
ne Sovietica si sono accordate 
per separare la conferenza sul
la sicurezza europea dalla con
ferenza sulla riduzione delle 
forze armate in Europa e che 
sul problema di queste confe
renze le due parti sono pronte 
ad avviare la discussione pre
paratoria con la partecipazio
ne di tutti i paesi interessati. 

messo al primo ministro in
diano non solo di evitare ogni 
riferimento polemico alla Ci
na (che potesse essere sugge
rito dallo stato dei rapporti 
fra i due paesi) ma addirit
tura. senza dichiararlo in mo
do esplicito, di rafforzare la 
linea che in seno alla confe
renza è stata rappresentata 
finora essenzialmente dalla de
legazione cinese. Si sa del re
sto da fonte non ufficiale 
che nel comitato a porte chiu
se incaricato di redigere II 
documento finale, dove i ci
nesi hanno presentato 9 emen
damenti formali, appunto la 
delegazione indiana assieme a 
quella svedese sta svolgendo 
una mediazione intesa a per
mettere di giungere a un te
sto in cui siano recepiti alcu
ni concetti che gli USA inten
devano tenere al bando. 

In questo quadro Indirà 
Gandhi non ha mancato di 
porre a segno colpi assai 
precisi: « Molte delle nazio
ni oggi sviluppate — ha det
to — hanno raggiunto la loro 
presente ricchezza attraverso 
il dominio su altri popoli e 
paesi e lo sfruttamento del
le loro stesse masse e risorse 
naturali. Hanno sopravanza
to le altre con estrema bru
talità. non disturbate da sen
timenti di pietà o di astratte 
teorie di libertà, eguaglianza 
o giustizia ». 

Più oltre, riferendosi al pro
blema della sovrappopolazio
ne, ha affermato — anche qui 
in sostanziale accordo con la 
posizione cinese — che esso 
non può essere risolto se 
non è associato allo sviluppo 
economico ed ha osservato: 
« Paesi con solo una piccola 
frazione della popolazione 
mondiale consumano la mag
gior parte della produzione 
globale di minerali, combu
stibili fossili e cosi via. Dun
que, se si considera Ì1 depau
peramento delle risorse natu
rali e la produzione ambien
tale, l'aggiunta di un abitante 
in un paese ricco a quel de
terminato livello di vita è 
equivalente all'aggiunta di 
molti asiatici, africani o la
tinoamericani ». 

Respingendo la linea ame
ricana di contenimento dello 
sviluppo per il Terzo mondo, 
Indirà Gandhi ha poi affer
mato: * II conflitto essenzia
le non è fra conservazione 
dell'ambiente e sviluppo, ben
sì tra l'ambiente e lo spietato 
sfruttamento dell'uomo e del
la terra in nome dell'efficien
za », ha continuato con una 
critica precisa al mito capi
talistico dell'efficienza e del 
successo individuale tche ha 
collegato anche al razzismo) 
e ha denunciato Io stesso mo
dello del processo produtti
vo dell'industria occidentale 
che produce beni sempre più 
futili: « Beni che non sono 
veramente necessari e che 
non si sa dove buttare quan
do sono usati ». Perciò la 
« polluzione non è un pro
blema tecnico. La colpa non è 
della scienza e della tecnolo
gia in quanto tali, ma nasce 
dal senso dei valori del mon
do contemporaneo che igno
rano i diritti altrui e non si 
preoccupano della lunga pro
spettiva ». 

Indirà Gandhi si è asso

ciata ai primo ministro sve
dese (quindi implicitamente 
anche al delegato cinese) nel 
collegare la condotta della 
guerra americana in Indoci
na alla distruzione dell'am
biente naturale, ma le "cose 
forse più pungenti che ha 
detto sono le seguenti: a Vi 
sono gravi sospetti — ha af
fermato — che la discussio
ne sull'ecologia possa essere 
intesa al fine di distrarre la 
attenzione dai problemi del
la guerra e della povertà. Dob
biamo provare alla diseredata 

maggioranza del mondo che 
l'ecologia e la protezione del
l'ambiente non sono contro 
il suo interesse ma anzi por
teranno a un miglioramento ». 
E infine: K Sarebbe ironico che 
la lotta contro la polluzione 
fosse trasformata in un nuo
vo affare dal quale poche com
pagnie, grandi monopoli o na
zioni traessero profitto a spe
se dei molti ». Indirà Gandhi 
è stata applaudita dall'intera 
assemblea in piedi. 

Gino Sighiboldi 

Forte sciopero dei « dockers » 

PARALIZZATI IERI 
I PORTI INGLESI 

L'agitazione a oltranza è sfata però rinviata di sei setti
mane - Il vertice sindacale alla ricerca di un compromesso 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 14 

I portuali si sono astenuti 
dal lavoro. L'azione dimostra
tiva di una giornata ha para
lizzato i porti più importanti 
del paese: Londra, Liverpool, 
Hull. La vertenza in corso ri
guarda i minimi di paga, le 
vacanze retribuite e la ga
ranzia sull'impiego. 

Una conferenza sindacale ha 
però deciso oggi di rinviare 
di sei settimane il prospettato 
sciopero nazionale ad oltranza. 
All'incontro partecipavano ot
tanta delegaci operai di ogni 
parte della Gran Bretagna 
riunitisi nella sede londinese 
del sindacato dei trasporti. 
La base insiste per battersi 
fino in fondo. Molti dockers 
erano giunti nella capitale per 
seguire i lavori del convegno: 
all'inizio hanno manifestato 
la loro solidarietà, poi hanno 
espresso tutto il disappunto 
per la revoca della lotta or
mai imminente. L'annulla
mento della multa contro il 
sindacato dei trasporti, ieri. 
ha avuto il suo peso nella 
decisione odierna che solle
va il eoverno dalla difficile 
prospettiva di un blocco ge
nerale sui moli a distanza 
ravvicinata. 

La sentenza della Corte di 
Appello ha comunque mes
so in imbarazzo i conserva
tori che. dopo avere subito 
due sconfitte clamorose con 
1 minatori prima e con I fer
rovieri dopo, devono ora fa
re marcia indietro: modifica
re cioè la loro strategia di 
confronto diretto con la clas
se operala e riconoscere la 
scarsa efficacia della legge an
tisciopero. Viene praticamen
te a cadere l'ipotesi centrale 
della legge: e cioè l'illusione 
di poter ingabbiare la dina
mica rivendicativa della clas
se. da un lato, e le responsa
bilità sindacali dall'altro met

tendo la seconda contro la 
prima. -

Si entra adesso in una fase 
nuova contrassegnata dalla 
ricerca di compromesso. Il 
vertice sindacale rilancia la 
idea del dialogo a condizio
ne che venga garantito lo 
sviluppo economico e il pro
sciugamento della disoccupa
zione. L'organo confederale 
TUC e la Confindustria CBI 
si incontreranno la settimana 
prossima per discutere una 
proposta d'accordo in tema 
di «conciliazione volontaria». 

n governo frattanto deve 
pensare a riorganizzare la 
propria politica economica 
sconvolta, come scrive la 
stampa d'informazione, dalla 
« peggiore giornata da quan
do i conservatori sono anda
ti al potere due anni Ta». La 
bilancia commerciale con l'e
stero mostra un deficit di 43 
milioni di sterline, alcuni 
prezzi (pane, birra e traspor
ti) sono in aumento, gli in
vestimenti (secondo un rap
porto ufficiale) sono tutt'ora 
stagnanti. 

Gli osservatori, nel sottoli
neare il crollo del « tetto sala 
riale », dicono che il gover
no ha perduto la sua linea. 
Fra le ipotesi che vengono 
ventilate si affaccia quella 
dell'imposizione. presto o 
tardi, di un blocco dei salari. 
visto che il ritorno alla poli
tica dei redditi continua ad 
essere escluso (Heath è tor
nato a smentirla oggi) e una 
seconda svalutazione della 
sterlina è un provvedimento 
che nessuno osa contemplare. 
Ma anche il blocco dei salari 
— si nota — non offre alcu
na soluzione, può al massi
mo fare da « ponte », com» 
misura di emergenza, verso 
una sistemazione più duratu
ra la cui fisionomia, tuttavia, 
nessuno saprebbe indicare. 

Antonio Bronda 

mento in cui qualcosa di nuo
vo sta accadendo all'interno 
della opposizione al governo 
Allende. Alla discussione in 
corso tra 1 partiti e movi
menti della sinistra sul modi 
di superare sbandamenti poli
tici ed errori amministrativi, 
si accompagna una polemica 
e un inizio di differenziazio
ne tra le forze che si oppon
gono al governo popolare: De
mocrazia cristiana, Partito 
nazionale, gruppi di estrema 

, destra. 
- Il presidente della DC, 

Fuentealba, viene addirittura 
accusato dalla rivista di de
stra PEC di « tramare un 
tradimento del Cile». PEC, 
aggiunge che la DC In que
sto momento è preoccupata 
per l suoi interessi di parti
to e non per quelli della « pa
tria» e si prepara a una li
nea « collaborazionista » con il 
governo, u senatore del Par
tito nazionale Ibanez, denun
cia che nelle ultime set
timane « si sono prodotte 
situazioni inattese che hanno 
indebolito l'unità democratica 
In forma grave... (in questo 
modo) viene deteriorata la vi
gorosa ripresa democratica 
che aveva cominciato a raffor
zarsi ». A conclusione del suo 
discorso il senatore di destra 
ha criticato violentemente la 
DC e ha minacciato che non 
solo « la si farà finita » con il 
governo ma anche con il Par
lamento se non assumerà una 
posizione decisamente antigo
vernativa. 

Il segno più evidente della 
differenziazione all'interno del
la opposizione è stato un di
scorso che il presidente del
la DC ha rivolto ai lavorato
ri in occasione delle elezioni 
nella CUT (la centrale sinda
cale cilena). Fuentealba ha 
detto che la DC «non è una 
osservatrice imparziale » di 
quanto avviene nel mondo e 
in Cile «dove vengono realiz
zati profondi processi di tra
sformazione dell'ordine esi
stente » e che se « il governo 
vuole continuare ad avanzare 
senza ledere I diritti demo
cratici, la DC, dall'opposizio
ne. è disposta a collaborare ». 
Egli ha poi paragonato gli 
accordi con la destra a quel
li che m precedenti governi 
la DC ebbe con la sini
stra: frutto cioè gli uni e gli 
altri di situazioni concrete e 
tali da non pregiudicare la 
posizione originale del partito. 
Quindi ha sottolineato che og
gi in Cile « ci sono due op
posizioni: una della DC e una 
delle destre ». La DC ha ag
giunto Fuentealba, sì è unita 
agli altri partiti di opposizione 
« in difesa della democrazia » 
però è ben cosciente che « non 
c'è vera democrazia dove esi
stono sfruttati e sfrut tatori-
In Cile non si torna indie
tro;1 il rinnovamento non ver
rà fermato ». 

II presidente democristiano t 
ha poi affermato di non volere ' 
la divisione del paese in due 
blocchi irnconciliabili. divisio
ne che tra l'altro è a falsa 
perchè non esistono identità di 
idee e programmi in ciascuno 
dei blocchi ». « Per noi de
mocristiani continua ad esse
re valida la tesi dell'unità di 
tutte le forze politiche e so
ciali che stanno per il rinno
vamento al fine di dare al 
Cile un governo stabile ». Pro
ponendosi la pacificazione del 
paese i democristiani favori
scono la formazione di « una 
zona di stabilità democrati
ca» . In quest'ultimo concetto 
appare più chiaro il disegno 
dell'attuale presidente della 
DC e dei suoi amici: rompe
re i due blocchi prò e anti 
Allende per costituire un cen
tro che faccia proprie le prin
cipali riforme realizzate dal-
ì'Unidad Popular ma manten
ga il paese in un quadro po
litico moderato. 

Uno dei primi componenti 
di questa « zona di stabilità 
democratica » dovrebbe esse
re il PIR, un partito cioè che 
ha lasciato il governo popola
re ma mantiene l'originario 
programma di riforme sociali. 
Un importante prova di que
sta nuova tattica democristia
na potrebbero essere le pros
sime elezion* parlamentari del 
marzo 73 nelle quali gioche
ranno un ruolo importante i 
patti elettorali tra I partiti per 
il recupero dei resti. In ogni 
modo le dichiarazioni di Fuen
tealba acquistano meglio il 
loro peso se confrontate con 
quelle che l'ex presidente del
la Repubblica, e uomo forte 
della DC. Frei ha rilasciato 
recentemente a Parigi nelle 
quali stima « impossibile », 
qualsiasi collaborazione con il 
governo e riafferma resisten
za di una sola opposizione 

Le parole di Fuentealba 
giungono inoltre, qualche gior
no dopo un discorso pronun
ciato da Volodia Teitelboim, 
membro dell'Ufficio politico 
del Partito comunista cileno 
al Senato e la pubblicazione 
sul quotidiano cattolico La 
Prensa di una sua intervista. 
L'autorevole dirigente comu
nista aveva dichiarato: «C*è 
una estrema destra che traffi 
ca con le armi e che punta 
sulla guerra civile e ci sono 
gruppi ultras che si denomi
nano di sinistra che seguono 
la stessa via e fanno da part
ner. Entrambi si alimentano 
mutuamente ». « Siamo contro 
ogni forma di violenza che 
possa portare il paese a una 
lotta fratricida. Però cosi co
me bisogna essere in due per 
farsi la guerra, ugualmente 
bisogna essere in due per evi
tare il litigio. E a questo pro
posito crediamo che la re
sponsabilità non sia solo del-
117P, ma anche del partito 
democristiano e di tutti colo
ro che pensano profondamen
te sul dilemma nel quale è il 
Cile e considerano che gli uo
mini giusti possono salvare il 
paese dall'essere sommerso 
nella catastrofe ». 

Guido Vicario ' 
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SONO RIMASTI POCHI IN EUROPA I LUOGHI DOVE 

NEMMENO SI SA COSA SIA INQUINAMENTO : 

La Bulgaria, il Paese 
della natura intatta 

11 verde è il colore predominante. Chilometri di roseti, 
Antico e moderno. Mare limpido e spiagge tranquille, 
Buoni gratuiti per la benzina dei turisti con auto proprie. 

In Bulgaria io ci sono sta
to. L'estate scorsa, in macchi
na con gli amici. Non sapevo 
niente della Bulgaria, o qua
si; certo, le rose, lo yogurt, 
la capitale Sofia e il mar Ne
ro. Niente di più. 
1 E ' stato un viaggio bellissi
mo, qualcosa di più di una 
vacanza, ho scoperto la Bul
garia e ho amato quel Paese. 
Tre settimane sono sembrate 
poche per aver ritrovato un 
mondo, un ambiente diverso 
da quello che si vive stando 
dentro un ufficio chiuso, in 
una città affollata come Mila
no, dove conosci solo il ce
mento e il fumo dei camini 
delle fabbriche. Un ambiente 
nuovo per la cordialità e la 
simpatia immediata della gen
te di Bulgaria, semplice e pie
na di dignità insieme. 

Dovevamo solo attraversar
la la Bulgaria, giusto per ar
rivare alle spiagge famose dei 
de pliant s, su, più a nord, do
po il delta del Danubio. Ci 
siamo fermati qui per tutto 
il tempo a cercare di godere 
il più possibile le bellezze di 
questa terra. 

La prima vera impressione, 
quella che uno si porta die
tro come l'immagine fissa del
la Bulgaria, è quella del ver
de, un'immensa distesa di 
verde, di boschi, di prati in
finiti, di campi coltivati, di 
montagne bellissime, del ver
de dove sono annegati interi 
quartieri di Sofìa. 

Ce lo siamo raccontati stu
piti e affascinati insieme la 
prima mattina dopo il nostro 
arrivo a Sofia, che ci aveva 
svegliato, nella stanza d'al
bergo, il canto di un uccello, 
di mille uccelli che stava
no nel parco davanti, nel cuo
re di Sofìa, a due passi da 
Sant'Alessandro Newskj. 

E' stato lo stesso una sera, 
in un ristorante tipico, ai pie
di della grande montagna ca
ra ai cittadini della capitale, 
il Vitoscia, guardare dal ter
razzo belvedere e notare cen
tinaia di villette sommerse 
nel verde nella grande perife
ria della città; con nuovi quar
tieri, anche quartieri popola
ri che danno su stradette pe
donali coi filari delle pian
te, gli spazi per i ragazzi, le 
panchine per i vecchi. 

Lo stesso è stato dapper
tutto, i bulgari amano la na
tura e la rispettano, d'inqui
namento qui non si parla, 
quando si raccontava del no
stro Olona o del Lambro qua
si nessuno ci credeva. 

Certo, l'immagine più pura 
è quella della natura intatta: 
puoi correre per centinaia di 
chilometri senza vedere i grat-
tacielini colorati delia specu
lazione e le pompe di ben
zina coi cartelloni pubblicita
ri proprio sullo sfondo di un 
panorama. 

Per cento e cento chilome
tri giri per strade bellissime, 
ben servite di tutto quel che 
chiede l'automobilista (risto
ranti, negozi tipici, distribu
tori, a proposito, anche que
st'anno ci sono per i turisti 
buoni gratuiti per la benzi
na, tanti litri per tanti gior
ni di permanenza, al tutto 
si aggiunga poi il fatto che 
in questo Paese tutto è assai 
a buon mercato). 

Le strade attraversano i 
campi di rose, milioni di fio
ri che mandano un profumo 
che stordisce (ci si può fer
mare a visitare anche qual
che fabbrica della famosa es
senza), campi di frutta; chi
lometri e chilometri in mez
zo a boschi dove ti senti Ro
binson. 

In mezzo a questa natura 
che esplode si trovano i mo
numenti, le cittadine piene di 
fascino e di storia antica e 
terribile; in mezzo ai monti 
c'è il monastero di Rila, Sci
pita, c'è un monumento caro 
ai bulgari, simbolo del loro 
risorgimento nazionale; ci so
no città come Vieliko, Tirno-
vo; ci sono le vecchie fortifi
cazioni ottomane. 

Un viaggio in Bulgaria non 
può ignorare la visita di Plov-
div, l'antica Filippopoli, con 
un quartiere ancora tale e 
quale a quando fu costruito 
nei secoli passati; pare la ri
costruzione fantastica per un 
qualche scenario di film, con 
le case dei padroni turchi in
tatte da vedere, con le stra
de acciottolate su e giù, in 
mezzo a giardini misteriosi, 
col silenzio di secoli. 

A Plovdiv ci abitò il Lamar-
tine, poeta romantico france
se, ne fu affascinato e quel
l'aria che piaceva a lui è ri
masta oggi e Plovdiv è una 
rara bellezza. 

Bulgaria vuol dire anche 
chilometri di spiagge sul mar 
Nero, tranquillo, di un azzur
ro chiarissimo. 

Spiagge infinite dove ti go
di il sole e il mare come vuoi. 

Ci sono villaggi turistici for
nitissimi. modernissimi, at
trezzai issimi, super confortati 
a prezzi veramente bassi, 
Drujba, la Costa del Sole, le 
Sabbie d'Oro, spiagge alla 
moda, intemazionali per mil
le incontri simpatici; ma ci 
sono anche i campeggi; c'è ìa 
possibilità di restare soli a 
dividere con nessuno chilo
metri di spiaggia in un incan
to mai creduto. 

Vama e Bulgas sono due 
delle città più grandi di ma
re, piene di vita, cordiali. A 
Vama, a Bulgas, come a So
fia o a Plovdiv, o nei picco
lissimi centri turistici e no, 
dal bellissimo villaggio di pe
scatori di Nessebar, a picco 
sul mare, stretto su una lin
gua di terra pieno di anti
chissimi monumenti, al più 
sconosciuto cererò agricolo, 
trovi la stessa cordialità del
la gente che beve con te. che 
ti aiuta per qualsiasi cosa, 
trovi mille amici. 

VACANZE SULLE SPIAGGE 
DEL MAR NERO 
ROMANIA - BULGARIA 

viaggi in aereo più 15 giorni di soggiorno in alberghi 
di prima categoria 

Partenze: 23 luglìo-6 agosto - Quote da L 720.000 

Richiedete i programmi all'Agenzia FABELL0 VIAGGI 
VIA ANFOSSI, 36 - MILANO • TELEFONO 54.17.3S 

ho scoperto 
dove danno 
la benzina gratis 
Quest'anno più vantaggi per 
la vostra vacanza: , 
nuovi paesaggi, emozioni, 
prezzi sorprendenti carburante gratis 
e tanta simpatia in più 

a Est. in 

Chissà, forse sono interessato. Mandatemi 
senza impegno informazioni • depliants. Il mio nome e 

Incollare su cartolina postale o spedire fn busta a: UFFICIO 
DEL TURISMO BULGARO, Via Albricci, 7 • 20122 MILANO -
Telefono 866.671 

Estate in 
ìfiW 

con ritalturist 
LeRepubblìcbe Le città 
Caucasiene 
Itinerario: 
Milano • Mosca -
Roetov - Piatigorik -
Orgtonlkktee -
Tbilisi - Erevan * 
Sukhuml - Soci -
Moece - Milano 
Trasporto: 
Aereo + pullmsn 
Durata: 15 giorni 
Partenze: 2-16 agosto 
Quota di partecipazione: 
de Milano 
Ut 360.000 

Kg tour 
dell'URSS 
Itinerario: 
Milano -
Mosca - Irkutsk • 
Bratsk - Alma Ata -
Tasnkent - Bukhara • 
Samarkartd -
Tasnkent - Kiev -
Leningrado -
Mosca • Milano • 
Trasporto: Aereo 
Durata: 22 giorni 
Partenza: 4 e 11 Agosto 
Quote di partecipazione: 
da Milano 
Lit 5051 

"eroe* 
Itinerario: 
Milano - Mosca -
Kiev - Stalingrado -
Leningrado -
Mosca • Milano • 
Trasporto: Aereo 
Durata: 15 giorni 
Partenze: 
31 Luglio • 7 Agosto 
Quota di partecipazione: 
da Milano 
Lit. 310.000 

L'est 
Europeo 
in aereo 
Itinerario: 
Milano • Praga • 
Varsavia -
Leningrado • 
Mosca • Budapest • 
Mirano 
Trasporto: Aereo 
Durata: 15 gloml 
Partenze: 
23 e 30 tuglio. 28 Agosto 
Quota di partecipazione: 
da Milano 
Ut 315.000 

>\ vacanze nei paesi, 
' dal cuore caldo 

PER PRENOTAZIONI 
ITALTURIST 
Roma - Milano • Tonno -
Genova - Bologna • Palermo 
In collaborazione con 
l'Intounst di Mosca. 

Per informazioni e materiale 
illustrativo gratuito inviate 
il tagliando oppure rivolgetevi 
alla vostra agenzia abituale. 

f,: 

1 <*^y_«;j 

ITALTURIST 
00187 Roma 
Via IV Novembre 114 
Telefono 689881 
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http://soc.aii.sti

